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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 22 novembre, nella sua par- 
te ufficiale, conteneva : 

R. decreto che introduce innovazioni 
al regolamento approvato con decreto 
29 settembre 1867 per la riscossione 
delle imposte dirette nelle provincie 
di Ancona, Ascoli, Bologna, Ferrara, 
Forlì, Macerata, Perugia, Pesaro e Ra- 
venna; 

R. decreto con cui si proroga al 1.° 
gennaio 1874 il termine per 1’ osser- 
vanza obbligatoria degli articoli 34-43 
del regolamento di polizia stradale 15 
novembre 1868; 

La notizia che in data del 13 no- 
vembre 1870 furono accettate le di- 
missioni del cav. avv. Paolo Boselli 
dall’ ufficio di conservatore del R. Mu- 
seo industriale italiano. 

— E quella del 23 conteneva: 

R. decreto che approva la Conven- 
zione stipulata il 29 ottobre 1870 tra 
il ministro dei lavori pubblici e il ca- 
valier Giovanni Colli, rappresentato 
dal suo procuratore speciale cavalier 
Nervo, per la-concessione della costru- 
zione e dell’ esercizio di una ferrovia 
a vapore tra Torino e Rivoli ; nonchè 
il testo della convenzione medesima; 

R. decreto che autorizza la Banca 
Popolare di Lodi ad assumere il titolo 
di — Banca mutua popolare agricola 
di Lodi 

Disposizioni nel personale diponden- 
te dal ministro della guerra e nel per- 
sonale giudiziario. 


Agli Elettori 


del 1.° 2.° e 3.° Collegio 


di Ferrara 


Domani c’è il ballottaggio. Nella 
scorsa Domenica non s' ebbe risultato 
definitivo che nella votazione pel 4.° 
Collegio ( Comacchio). Perchè ciò? Lo 
dicemmo ancora, ne fu causa questo 
che non tutti anzi pochi dei molti e- 
lettori inscritti adempierono al loro 
dovere d' andare a votare. 

Ma domani, speriamo, non si ripeterà 
questo inconveniente che può sacrifi- 
care l'interesse della patria e il decoro 
del paese. Gli elettori già sanno che 
da Domeniea ad oggi le condizioni in- 
terne della Penisola hanno senza dub- 
bio peggiorato. La scappata di quei 
signori Romani nella circostanza delle 
elezioni, e l’ Enciclica del Papa che 
avremmo pubblicata ancora noi, qua- 
lora non vi fosse stato il pericolo d'un 
sequestro del Giornale che |’ avrebbe 
contenuta, sono due fatti meritevoli, 
in senso opposto, di una ben seria 
ponderazione. È perciò tanto maggiore, 
tanto più stringente la necessità che 
gli elettori inviino al Parlamento gente 
assennata, che prenda le cose sul serio, 
e che sappia anche affrontare l' impo- 


polarità nel solo intendimento di essere ‘ 


‘utile al paese. 


Ma gli elettori nostri, allo spetta- 
colo della lotta che si è impegnata 
vivissima in questi giorni e si agita 
e durerà fino all’ora suprema, avranno 
avuto argomenti per persuadersi ed 
altri ne ricaveranno per convin- 
cersi quali dei Deputati in ballottag- 
gio nei nostri tre Collegi potranno 
più degnamente rappresentare la pro- 
vincia, farle del bene, adempiere le 
promesse da loro fatte per la pubbli- 
ca stampa, mantenere inviolata quella 
fede e quel giuramento che senza re- 
strizioni mentali il Deputato dovrà pre- 
stare per l’ osservanza dello Statuto 
fondamentale del Regno e per la tu- 
tela di quelle libere istituzioni; che 
sono una preziosa emanazione del re- 
gime monrchico-costituzionale. 

Noi perciò non ci faremo ad illumi- 
narli d' avvantaggio, ma piuttosto, 
rammentando ad essi che l° astensione 
dall’ urna sarebbe una colpa enorme, 
fatale, irreparabile, mentre invece 
un numeroso appoggio di voti legherà 
più intimamente rappresentati e rap- 
presentante, accordando a questo mag- 
gior dignità e maggior forza, invitia- 
mo tutti quelli che Domenica hanno 
messo il loro voto nell' urna a rimet- 
terlo domani, scongiuriamo tutti co- 
loro che un accidente, gli. affari od 
‘na riprovevole inerzia impedirono la 
volta scorsa dal dare il voto a riparare 
doman: allo sconcio, votando. Tanto 
si è fatto per acquistare coll’ indipen- 
devza nostra anche siffatto diritto che 
è il primario fra quelli che lo Statuto 
ci acconsente, e nou vorremo usarne ? 

Pensiamo che se ci sorverrà qual- 
che danno, se le condizioni d’ Italia 
all'interno e all’estero volgeranno a 
male , se i nostri nemici si rideranno 
perciò di noi, invano allora piange- 
remo, invano allora pentiti ci per- 
cuoteremo il petto perchè avremo man- 
cato al massimo dei nostri doveri. 

Compatti adunque e solleciti, col 
bene dell'Italia in cima del nostro 
pensiero, rechiamoci tutti all’ urna! 


_— 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE. — È tornato da Roma il 
ministro Correnti. 


— Sappiamo che la Deputazione spa- 
gnuola recante il voto delle Cortes al 
duca d’ Aosta, nom terrà altrimenti la 
via di mare, come ieri ed oggi hanno 
annunciato i giornali genovesi. 

— Dal Diritto di ieri togliamo: 

Siamo assicurati che parecchi mini- 
stri hanno inviato all’onorevole Lanza 
una protesta contro la misura arbi- 
traria e illibera!e presa, senza con- 
sultarli, dagli onorevoli Lanza, Sella 
e Raeli. 

Noi speriamo che gli onorevoli mi- 
nistri, i quali, come noi, deplorano 
l' atto inconsulto del governo di cui 
fanno parte, vorranno mantenere le 
loro proteste e sanzionarle col riti- 
rarsi da un gabinetto che ormai non 
ha più ragion di essere. 


È meglio che alla fine sieno strap- 
pate le maschere. 

Tutti i raggiri dei fautori dell’ ono- 
revole Sella per farlo credere il più 
liberale dei ministri, sono spuntati 
davanti al fatto brutale del sequestro 
dell’ enciclica, a cui, come si assicu- 
ra, egli assentì pienamente. 

Del Lanza non ne parliamo : la sua 
meschina e gretta intelligenza è la 
sola circostanza attenuante che egli 
può invocare in proprio favore. 

Il Raeli poi non fu che I° esecutore 
della volontà degli onorevoli Lanza 
e Sella. 

Il ministero è in pieno sfacelo: 
se non cadrà subito, non potrà resi 
stere, ne siam certi, un’ ora sola di- 
naozi alla inevitabile discussione par- 
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lamentare in cui gli si chiederà ra- 


gione del suo procedere. 

Gli onorevoli Correnti e Visconti 
specialmente, che hanno intelligenza 
elevata e i quali malgrado il lavorìo 
occulto ed aperto degli amici degli 
onoravoli Lanza e Sella per scredi- 
tarli e denunziarli al pubblico come 
reazionari e peggio, — sono i soli 
che nel gabinetto attuale intendano 
largamente i principii di libertà; gli 
onorevoli Correnti e Visconti, lo ri- 
petiamo, non possono continuare & 
far parte di un gabinetto, qual'è 
1’ attuale, senza contradire a sè stessi, 
alle loro idee pubblicamente manife- 
state, a tutta la loro vita. 

E noi amiamo credere che non si 
contraddiranno. 


TORINO. — Giunsero ieri sera da 
Firenze i istri Visconti-Venosia e 
Castagnola, e presero alloggio all’ al- 
bergo d' Europa. (Così la Gazz. Piem.) 


— Togliamo dalla Gazz. di Torino: 

Ci si assicura che per ordine del go- 
verno non solo s'impedisce il passag- 
gio degli italiani in Francia, ma ora 
non lascia più entrare in Italia quelli 
che sono privi di passaporto, e ciò per 
vietare ai garibaldini di rimpatriare. 

GENOVA. — Si legge nel Movimento: 

Da qualche giorno si trova in Ge- 
nova, proveniente da Milano il gene- 
rale americano Auderson, l'eroe del 
forte di Sumter. 

— Il Consiglio comunale di Sanremo 
nella seduta del 14 deliberò di rivol- 
gere al Parlamento nazionale ed al go- 
verno una petizione perchè venga sop- 
pressa la provincia di Porto Maurizio 
ed aggregata a quella di Genova. 


NAPOLI. — Domani alle 10 e 112 si 
apre il traforo collettore dell’ incana- 
lamento della Lava dei Vergini. 

‘V' interverranno il sindaco, i con- 
siglieri comunali e i rappresentanti 
della stampa. (Così il Pungolo). 
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NOTIZIE ESTERE 


Il corrispondente del Manchester Exa- 
miner gli scrive da Londra: 

« Sono ora in grado di dirvi che si 
fanno dei preparativi di guerra da 


‘qualche settimana, molto af ‘amente, 
nei nostri arsenali. Malta e Gibilterra 
sono ampiamente provvedute di ma- 
teriale da guerra per loro uso e per 
quello delle spedizioni, che probabil- 
mente - passeranno in questi paraggi. 
Una parte della flotta della Manica 
andrà fra poco a rinforzare le squadre 
del Mediterraneo. Si richiamarono navi 
da altre stazioni. Però noi speriamo 
ancora nel mantenimento della pace.» 
Scrivono da Autan, 16, al Movimento: 
< Se non m'inganno, gli ozi di 
Capua sono agli sgoccioli. E franca- 
mente lo desidero, poichè, se gli ozi 
sullodati erano come i nostri di Dòle, 
di Amanges e di Autun, c'è da com- 
piangere Annibale. 
< Eccovi le ultime notizie. Dòle rioc- 
cupata dai prussiani; così pure Di- 
gione, dove entrarono 15,000 uomini; 
Auxonne e Besancon sono investito ; 
Saint-Jean de Losne è in fiamme la 
mercè del petrolio; forze imponenti 
si concentrano contro Cagny e con- 
tro le posizioni nostre. Infine, la li- 
nea della Saòne è fortemente occupata 
da tuttò il corpo d’esercito del prin- 
cipe Federico Barlo, che tiene il suo 
quartier generale a Troyes, ed il 10° 
corpo, di 20,000 uomini, comandato 
da Volgtrhetz, con equipaggi da ponte 
con cannoni’ e mitragliatrici, lasciò 
ieri Chatillon-sur-Seine, diretto su Lai- 
gnes-(Langre 9), certo con intendimento 
di girarci, mentre il grosso dell'esercito 
prussiano, per Nuits, Beaune e per la 
vallata dell’Ouche, ci attaccherebbe di 
fronte e di fiauco. Nè basta; a rinfor- 
zare questo Voigtrhetz, un altro corpo 
considerevole lasciò Tonerre, diretto 
su Clamecy, sulia nostra sinistra. Cla- 
mecy, per altro, si dispone a resistere 
« A farvela breve, non c'è più dub- 
bio; tutto l’esercito che assediava Metz, 
è in marcia verso il mezzogiorno. » 


CRONACA LOCALE 


Ilezioni politiche. — Ci ven- 
gono comunicati i seguenti Mapifesti 
elettorali pubblicati affine di sem- 
pre più illuminare. gli Elettori nella 
Scelta dei Deputati che avrà luogo 
domani: 


Blettori del 1° e 11° Collegio di Ferrara 


Voi avete onorato della vostra fiducia 
i nomi che vi abbiamo proposto, e ve ne 
ringraziamo vivamente. Il vostro voto 
venne a sufiragare 11 rispetto a quelle 
patrie istituzioni che furono guada- 
guate a prezzo di tanto sangue, e 
venne Ad affermare nuovamente le no- 
stre persev ranti aspirazioni a quel 
progresso che, mercò il concorso di 
tutti gli sforzi, si svolge senza tram- 
busti e senza soste, con ‘onestà di mez- 
zi, con tenacità incrollabile di pro- 
positi. 

Elettori! 

Noi vi preghiamo di’ accorrere nu- 
merosi in appoggio delie nostre can- 
didature 

pel primo Collegio 

GIACOMO LOVATELLI 

pel serondo Collegio 


LUIGI SARACCO. 


Davanti a questi nomi intemerati 
fu spuotata quella viva acerbità di 
accuse cho in altre lotte elettorali eb- 
be a deplorarsi. Insistete, presentatevi 
tutti alle vostre urne, se non volete 
esser’ vinti. Occorre che le nazioni 
s'avvalorino coll’ esercizio di quelle 
libertà, che le chiamano ai più alti 
destini. Poichè a buon dritto è in vo- 
stra mano il dirigere ed assicurare 
colle elezioni 1’ andamento della pub- 
blica cosa, esprimete, con quei nomi 
che vi presentiamo, la vostra ripu- 
gnanza dalle fatali anarchie, il vostro 
ardente desiderio di consolidare i con- 
quisti già fatti, di riordinarvi saggia- 


Gazzetta Ferrarese 


mente all'interno, e di sostenere al- 
tamente all'estero la dignità e l'in- 
dipendenza nazionale. 


Ferrara 24 Novembre 1870. 


IL COMITATO 
G. CAMERINI — A. SARATELLI — A. 
CASAZZA — F. FIORANI — A. A- 
VENTI — A. PESARO — A, MAGNONI 
7,6. BERGAMI — G. DEVOTO — G. 
ZANINI — G. MANFREDINI. 


ELETTORI DEL I° COLLEGIO 


Se vi fosse alcuno fra voi, nell’a- 
nimo del quale non abbia’ prevalso 
la candidatura del A 

Conte GIACOMO LOVATELLI 
noi, forti della nostra più intima con- 
vinzione, ripeteremo che egli recando 
al Parlamento tutto il fervido amore 
alla libertà che è proprio di una in- 
dole generosa, tutta la lealtà che è 
dote naturale di un carattere elevato 
ed indipendente, assicurerà alla città 
nostra un valido protettore dei suoi 
interessi, un onorato Rappresentante, 
ed alla Nazione un caldo ed integro 
patriotta. — Cessa ogni dubbio davanti 
alle incalzanti e sempre autorevoli 
sicurtà. Il LOVATELLI fu patrocinato 
da un BORSARI, da un MAMIANI, da 
un FARINI, ed'ora impegnano per 
lui la propria fede il RASPONI, il 
GALEOTTI e quel venerando che è 
RAFFAELLO LAMBRUSCHINI. Egline 
ha dato un programma che consuona 
solle nostre aspirazioni e coi nostri 
più ardenti desiderî. Noi vogliamo un 
avvenire di riorganizzazione e di con- 
tinuo perfezionamento delle nostre i- 
stituzioni fondamentali; per il che non 
ci affideremo che ad uomini, il cui 
supremo interesse sia il bene della 
patria, e a questo santo scopo sap- 
Piano consacrare ogni loro opera ed 
ogni loro pensiero. È 

Ferrara 25 Novembre 1870. 

IL COMITATO 


G. CAMERINI — A. SARATELLI — A, 
CASAZZA — F. FIORANI 
% 


— G. BERGAMI — G, DEVOTO — G, 
ZANINI — G. MANFREDINI. 


BLETTORI del 1.° e 1° COLLEGIO 


Un Comitato di egregi cittadini vi 
eccita ad accorrere numerosi all’ urne 
scegliendo a Vostri Rappresentanti 


Pel 1. Collegio 
Giacomo Lovatelli 
Pel 2. Collegio 
Luigi Saraceo. 


Questi Candidati sono in ballottag- 
gio col Dottor GIOVANNI GATTELLI 
e coll’ Avv. CARLO Q ZUCCHI. 


Elettori del 1. Collegio, 


Noi confidiamo pienamente nel Con- 
te GIACOMO LOVATELLI per 1’ one- 
stà che in lui rifalge, per la sua fede 
politica, per il suo amore all’ Italia e 
per l'influenza che può esercitare a 
vantaggio di questa Provincia tante 
volte trascurata. Invano fu cercato fra 
i iori nostri concittadini chi vo- 
lesse accettare la candidatura. 

Le nostre convinzioni sono avvalo- 
rate da uomini che per dottrina, fede 
incorrotta, ed eminenti virtù cittadine 
e politiche, ascesero in tanta onoran- 
za che l’ attenderne maggiori attesta- 
zioni sarebbe quasi colpa. Per noi lo 
scelse quel nostro illustre concitiadino 
che è l'Avv. BORSARI; presso noi lo 
sostenne un FARINI caldissimo pa- 
triota; a noi lo consigliò, fra altri in- 
signi, un Italiano di cui tutta la pa 
tria sonora, TERENZIO MAMIANI. Se 
uomini degni di tanta fiducia vollero 
di lui rendersi mallevadori, con qual 
diritto allora lo si proclama un uomo 
nullo e solamente onesto 2... Eleggen- 
do il LOVATELLI, noi invece trove- 
remo in lui un Rappresentante che e- 


e, Ri 
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nergicamente ed efficacemente propu- 
gnerà la prosperità e la gloria nostra. 

Se fossimo republicani, non combat= 
teremmo la candidatura del Dott, Gio- 
vanni Gaitelli; ma vogliamo mantenu- 
ta quella forma costituzionale cui sia- 
mo debitori della nostra unità ed in- 
dipendenza, che ci resse nel progressivo 
nostro sviluppo, che ci creava una 
grande potenza. Applaudasi pure al 
GATTELLI per la franchezza con cui fece 
palesi i suoi principii, ma non si di- 
mentichi che mentre egli sarebbe an- 
dato a giurare per una fede politica 
che non è la sua, dichiaravasi amico 
di un altro ordine di cose contrario ai 
patrii interessi. Il nostro voto sia dun- 
que pel 


Conte Giacomo Lovatell 
Elettori del 2. Collegio, 
Conte Luigi Saracco gi 


vi fu proposto a rappresentante nel- 
l’ Aule Parlamentari scegliete fra lui 
e l'Avv. Mazzucchi. Da lunghi anni 
sapete il suo amore per la publica cosa, 
e prescegliendolo nelle Amministra= 
zioni Comunali e Provinciali, lo tro- 
vaste intelligente, operoso, energico. 
I suoi principii vi sono noti, la sua 
fede politica non è incerta, la sua one- 
stà è inattaccabile. AI governo cadu- 
to. credetelo, non fu mai ligio: era 
allora dimenticato , perchè cittadino 
d'animo liberale ed indipendente; fu 
proclamato fra i migliori, appena ne 
fu dato di reggerci a libero governo. - 
Anche chi non ha combattuto sul cam- 
po può essere un buon patriotta. 

Chi scelse la prima volta il Mazzue- 
chi non andò a trovarlo fra i martiri 
della causa Italiana, fra coloro la cui 
Vita fu una serie di sacrifici e di per- 
secuzioni: lo si reputò uomo istruito, 
buon pariatore, nè si cercò più in là, 
Ora che l'Italia è costituita, ha biso- 
gno di Cittadini integerrimi, buoni 
amministratori della publica cosa, che 
cooperino non ad atterrare, ma a rior- 
dinare il già fatto e a mantenere glo- 
riosamente alla nostra Patria il posto 
che le spetta fra le grandi Nazioni. 


Elettori! 


Fate dunque eco al nostro appello: 
e come al primo collegio eleggerete 


Giacomo Lovatel 
nominate pel secondo 


Luigi Saracco, 
Axcuni ELETTORI. 


Uno dei Comitati del,1.° Callegio e, 
il Comitato del 2.° Collegio della no- 
stra provincia ha oggi pubblicato la; 
lettera seguente dell’onor. Senatore 
sig. conte Ponza di S. Martino colla 
quale è raccomandata agli elettori la 
nomina del sig. dott. GIOVANNI GAT- 
TELLI pel primo @ dell’ ex deputat6 
sig. avv. CARLO MAZZUOCHI pel 80% 
condo Collegio. . è 

Eccola: 


Fgregio Signore 
Torino 23 Novembre 1870. 


La ringrazio delle notizie che mi dà 
con la sua pregiatissima di ieri sul= 
l’andamonto delle Elezioni in codesta 
città. Sembra impossibile che gli uo- 
mini di grande intelligenza, non rie- 
scano a svegliaro gli Elettori sui pe= 
ricoli che corrono, se non mandano 
alla Camera Deputati risoluti a lottare 
per costringere il Ministero, qualunque 
siasi, ad entrare subito nelle vie di 
grandi e liberali riforme. Se la libertà 
religiosa, la libertà d° associazione e 
d'insegnamento , se Ja più completa 
libertà di stampa non sono falte il 
diritto comune di tutti, se col decen- 
tramento non costringiamo le popola= 
zioni a dedicarsi alla vita degli affari, 
noi andremo presto nel caos. Il Mini 
Stero che ha voluto far la prova di 
un diverso sistema nel provvedere alla 


natura delle relazioni del Governo col 
potere Cattolico, si è trovato solo ed 
abbandonato, e già dovette lasciarsi 
trascinare a rimorchio da tumulti di 
piazza. Quindi se vogliamo che le 
buone iniziative vengano dall’ alto, 
conviene eleggere una Camera che 
abbia le ideo possibili, e che non 
ammetta quelle disgraziate invenzioni, 
che altro non sono in sostanza fuor- 
chè la negazione del mondo reale in 
cui viviamo. 

Se io avessi relazioni in Ferrara, le 
impiegherei tutte con molto animo 
onde favorire le candidature dei si- 
gnori Gattelli e Blazzuechi , 
perchè li ritengo di animo determi- 
nato nel dar forza ed appoggio a 
quella parte liberale ed indipendente 
della Camera, che, non legata da vin- 
coli, o da interessi con nessun Mini- 
stero, appoggierà coraggiosamente le 
idee d' ordine, di progresso, e di li- 
bertà, per le quali combattiamo an- 
che noi. 

Ma quello che non posso far io, 
raccomando a Lei di tentarlo, giovan- 
dosi delle molte sue relazioni personali 
con le persone più influenti del par- 
tito liberale in Ferrara. 

Ella si ricorderà che già mi prestò 
utilissimo appoggio in altre elezioni, 
nelle quali pur avevamo a Soci, ec- 
cellenti persone, e moderatissime, ma 
tutte persuase che il vero, l' unico 


. modo di fare della conservazione, con- 


sistesse nell’ accettare francamente la 
libertà con tutte le sue conseguenze, 
evitando ogni sistema bastardo, di cui 
poi abbiamo veduto all'atto pratico î 
tristissimi effetti nelle attuali disgra- 
zie Francesi. Io spero quindi che 1 li- 
berali di Ferrara vogliano mettersi 
all'opera con animo buono e virile, 
e sarà per noi tutti una nuova ra- 
gione ‘per esser loro riconoscenti, e 
per benedire all'unione delle forze 
del partito liberale Italiano. 
Mi creda 
Suo Devotissimo 
G. Ponza DI S. MARTINO. 


Avviso agli Elettori. - Chiun- 
que non si trovasse in possesso del 
Certificato Elettorale necessario per 
essere ammesso alla votazione di Lal- 
lottaggio, che deve aver luogo nel gior- 
no dì domani, potrà recarsi all’ Ufficio 
di Stato Civile, Sezione II, che gli sarà 
rilasciato. 

Movimento di Truppa. — 
Ieri mattina è partito di quì per alla 
Volta di Ravenna, ove ci si dice do- 
vrà fermarsi, uno squadrone del 14° 
Reggimento Lanceri Vittorio Emanuele 
di stanza fra noi. 


Errata-corrige. — Nel N. 274, 
in data di ieri, di questa Gazzetta, sotto 
la Rubrica Cronaca Locale, nella prima 
colonna, in terza pagina, alla linea 36 
nella lettera del sottofirmato fu scritto 
per errore tipografico - £ssu - Leggasi 
invece - Ella. 

Guglielmo Ruffoni 


‘Teatro TPosì-Borgl La 
beneficiata della prima attrice giovine 
della compagnia Bozzo, signora Laura 
Soarez Da-Caprile poteva avere un 
Den migliore successo. 

Infatti, se la seratanto non si sarà 
lagnata del concorso che fu abbastanza 
numeroso, non potrà non essere stata 
scontenta del poco buon viso che il 
pubblico fece alla da lei scelta produ- 
zione — le false buone donne — del 
sig. E. Premary, e del quasi nessun 
segno di simpatia con cui vennero ac- 
colte le sue fatiche. 

E doveva finire così, giacchè la pro- 
duzione, a nostro debole parere, sta al 
disotto della mediocnità, tanto più sen- 
tita in quanto che s'aspettava fosse 
qualcusa di bello, od almeno si voleva 
arguirlo dagli annunci fatti e ripetuti 
da circa una settimana. i 

Dopo ciò, non si dirà che noi non di- 
ciamo schiettamente la nostra opinione 
per tenerezza verso le Artiste, come ci 
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scrive un anonimo sciocco e vile ad un 
tempo, non ripeterà costui che noi tro- 
viamo e vogliamo far vedere il bianco 
dove sta il nero, e questo sempre per 
captivarci gli animi degli Impresari 
tratrali. Ma chi sa quanto noi sentia- 
mo la personale nostra indipendenza 
e l’abborrimento dalle cortigianerìe 
per gli Artisti, maschi o femmine, 
alti o bassi, che mai ci curiamo di co- 
noscere di persona, che ricorda che 
noi fummo anzi, per aver detto il 
vero , fatti segno a rimproveri per 
parte delle Imprese, al vedere come 
oggi non inneggiamo alla signora Soa- 
rez Da-Caprile, e parliamo invece in 
tutt'altro senso, si persuaderà sempre 
più che, se nei nostri cenni teatrali, 
poveri e scritti senza pretensione, 
ci mostrammo talvolta e fummo teneri, 
ci mostrammo e fummo tali non per 
le Artiste o per gli Impresari, bensì 
pel pubblico che pagando i suoi quat- 
trini ha diritto di vedere rappresen- 
tate bene produzioni buone, morali, 
divertenti, e d'avere risparmiate le 
orecchie dagli strazi che gli vengon 
facendo certi cantanti, scienti e con- 
senzienti le Imprese. 


Dichiarazione — Altri Mani- 
festi e Stampati elettorali ci sono ri- 
messi all’ ora di mettere in macchina, 
affinchè li pubblichiamo. 

Coerenti al nostro sistema d' im- 
parzialità e onde non si potesse dire 
di noi che parteggiamo per questa più 
che per quella caudidatura (se si ec- 
cettua quanto ci parve potere plausi- 
bilmente affermare nel nostro N.° 269) 
ben volontieri avremmo accordata an- 
che ai medesimi ospitalità. 

Senonchè ci manca lo spazio, e a 
questo difetto dobbiamo quindi sacri- 
ficare il nostro buon volere. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


25 Novembre 1870. 
Nascita — Maschi 0. — Femmine 5, — Totale 5. 


Monti — Pareschi Luigi di Borgo San Giorgio, 
d'anni 65, cordajo. 
Minori agli anni sette — N. 3. 


Ditime . Notizie 


L' Opinione d' oggi scrive: 

La notizia che il ministro guarda- 
sigilli abbia date le dimissioni non ha 
fondamento di sorta. 


Leggosi nella Guzzetta del Popolo 
di Firenze: 

< Un ordinanza ministeriale invia 
in congedo illimitato pel primo di- 
cembre la classe provinciale del 1843. » 


Il Diritto d'oggi porta : 

La missione del conte di Chaudor- 
dy a Versailles non ottenne, risultato 
migliore delle precedenti, per la cau- 
sa della pace. 

Finchè la Francia, esausta, di forze 
e di denari si ostina nella pretesa di 
non voler cedere neppur .un .palmo 
di terreno ad un un nemico, che ha ra- 
gione di essere aitiero di vittorie gio- 
riose ; è inutile ogni trattativa, che 
non voglia dar qualche ragione alle 
giuste domande di una nazione, che 
face la guerra per sua difesa, e vuol 
garantire la sua sicurezza avvonire. 
Montre un’ altra grave questione è 
messa sul tappeto , che può essere 
causa di non meno seria lotta, di 
quella che ora si agita fra la Francia 
o la Prussia, sarebbe nell’ interesso 
della Francia stessa, che è pure una 
delle nazioni firmatarie del Irattato 
del 1856 di affrettare la conclusione 
della pace, approfittando delle buone 
disposizioni della Prussia. 


Siamo in grado di confermare la 
notizia già corsa di una crisi parziale 
del ministero. 


| L'onorevole Raeli, ministro di gra- 
zia e giustizia, ha rassegnato le pro- 
prie dimissioni, le quali per anco non 
furono accettate. 


Si assicura che il ministro della 
guerra intenda di riformare la caval- 
leria nel modo seguente: 

. Verrebbero soppressi i quattro reg- 
gimenti di cavalleria di linea, sareb- 
bero invece formati dodici reggimenti 
di lancieri ed otto reggimenti di ca- 
valleggieri portando così da 19 a 20 
il numero dei reggimenti della caval 
leria. 

Per la formazione del nuovo reg- 
gimento sono già dati gli ordini per 
la compra di 600 cavalli. 

Speriamo che il denaro occorrente 
per questa compra sarà meglio im- 
piegato di quello che tanto facilmente 
fu sprecato nelle numerose compre di 
cavalli per gli armamenti del mese 
di agosto ; i quali cavalli (e furono 
circa dodici mila!) comprati ad una 
media di lire 700 caduno, si vendono 
ora su vasta scala per la sola media 
di lire 80 caduno! 


Questa mattina S. M. il Re ha ri- 
cevuto in udienza particolare il ba- 
rone de Kiibeck, ministro d’ Austria, 
ed il conte Brassier de Saint Simo: 
ministro di Prussia, incaricati di presen: 
tare le congratulazioni di S. M. l'Im» 
peratore Francesco Giuseppe e di S. M. 
il re Guglielmo per la elezione di 

A. R. il Duca d'Aosta a re di 
Spagna. 


Relegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 25. — Berlino 24. — La Corr. 
prov. dice che la Prussia durante la 
guerra delle Potenze occidentali con- 
tro la Russia si mantenne neutrale e 
non impegnossi nello stesso punto che 
Austria, Francia ed Inghilterra nelle 
stipulazioni del trattato di Parigi. Que- 
ste Potenze col protocollo 15 aprile 
assunsero garanzie speciali ed impe- 
gnaronsi a fare casus belli di ogni in- 
frazione, mentre che la Prussia ha 
semplicemente aderito al trattato gene- 
rale che obbliga soltanto i firmatari è 
rispettare l'indipendenza e l'integrità 
dell’ impero' ottomano. 

Così da parte della Prussia non hav- 


vi garanzia che per le massime con- ‘ 


tenute’ nel trattato, le quali non sono 
poste in questione dalla recente di- 
chiarazione della Russia; .ma furono 
piuttosto confermate dalle spiegazioni 
della sua posizione rimpetto alle parti 
interessate. 


È offerta evidentemente al Governo. 


prussiano l'occasione di far valere da 
ogni parte una influenza di concilia» 
zione, e sperasi che si riuscirà ad ot- 
tenerla con un possibile scambio di 
vedute. 

Tyurs 24. — L'avanguardia com- 
posta di un corpo di cavalleria prus- 
siana il 19 dinnanzi a Beaune fu re- 
spiuta da un imboscata di franchi ti- 
ratori. 

Gambetta visitò ieri al campo Ké6- 
ratry. 

L'armata del granduca di Meklem- 
borg, forte di 50 mila uomini, conti- 
nua la marcia sopra Mans, giunse a 
30 chilometri dalla città. 

Cambriel scrisse una lettera a Gam- 
betta respingendo le accuse di tradi- 
mento o incapacità, domandando | 
giudizio della Corte marziale. 


BORSA DI FIRENZE 


24 9 
Rendita ilaliana - 57 65 57 60 57 55 57 50 
» » fine mese — — — 


Oro... 
Londra (tre mesi) 
Francia (a vista). 

Prestito Nazionale | 766 
Obbligaz. Regia Tabacchi.| 460 — | 460 


Azioni . 675 50 | 674 
Banca Nazionale. . . .l2300 — 

Azioni Meridionali 320 — | 32 
Obbligazioni » I71-| 171 


70 
50 
2310 — 
50 
50 


tuoni >. ...|45- 
ObbligazioniEcclesiastichel 77 15 | 77 


Spettacoli d’ oggi 


Teatro Comunale. — Si rap- 

resenta l’opera buffa DON PASQUA- 

JE del maestro Gaetano Donizetti. — 
Ore 8. 


Teatro Tosi-Borghi. — La 
drammatica compagnia condotta e di- 
retta dall’ attrice Giuseppina Bozzo 
recila — /l Codicillo dello zio Venanzio 
— del dott. Paolo Ferrari. — Ore 8. 


Inserzioni a pagamento 


23) Avviso 


Nel Negozio sottoposto allo stabili= 
mento della PIA CASA DI RICOVERO 
trovansi ia vendita articoli d' indu- 
stria confezionati dai ricoverati, e 
cioè Stwoje da pavimento, e di pa- 
Viera, Cestini fini, e ordinari, Cor- 
daggi a prezzi modici 


AL NEGOZIO 
di Chineaglieria 
1 


GIUSEPPE * PORICELLI 


GRANDE ASSORTIMENTO 
LANERÌE D'INVERNO 
in Corpetti, Mutande, Calze, Cache-nez 
@ Manichetti a colori — Camicie di 
flanella da L. 8,10 et2 cadauna. 
Guanti di Cachemire con flanella e 
senza. 
ss di pelle lucida di Milano a L. 1. 50 
il pajo. x 
» di pelle per donna a due bottoni 
aL. 2 
» a doppia cucitura a L. 2. 50. 
» di dante a semplice cucitura a 
L. 2. 50. 
» di dante a doppia cucitura L. 3. 
+, di pelle con flanella rossa L. 3. 
+» di pelle con pelo. L. 4. 


Ultime Novità in Sciarpe di seta, 
Cravate e Nastrini. 


(89) 11 Fa per Tutti. 


È un periodico settimanale, che si 
raccomanda ad ogni ceto di persone, 
come che tratta di Scienze, Lettere, 
Arti, Agricoltura, Industria, Commer- 
cio, Economia domestica, ecc. in mo- 
do chiaro da essere intelligibile, tan- 
to dalle persone educate, quanto dal- 
1’ umile operajo, avente per isco- 

principale, Ja popolarizzazione 
Ta sapere. Si pubblica in otto pagine, 
a due colonne tutte le domeniche, co- 
minciando dalla 1.* di novembre 1870. 

Prezzo da pagarsi anticipato lire 
Dodici all’ anno per 1’ Italia. L'asso- 
ciato che ha pagato riceve swbilo în 
PREMIO una cassettina di quattro 
bottiglie di finissimo liquore. 

Lettere, e vaglia si dirigano al- 
l’amministrazione del periodico il Fa 
per tutti via Sarragozza 223 Bologna. 


GLI 


} Sotto forma d' un 
} liquido senza sapore, 
; pari ad un'acqua mi- 
2: nerale questo. medi- 

camento nisce gli 
elemeoti delle ossa e 


\T.O:DI: 
[OKLERAS, FARMACISTA. DOTT. IN SCIENZI 


del sangue. Desso eccita l' appetito, facilita la digestione, fa cessare i mali di stomaco, 
rendo i più grandi servigi, alle donne attaccate da leucorrea e facilita di un mode 
sorprendente lo sviluppo delle giovanette attaccate da palidezza. Il fosfato di ferro_ri. 
dona al corpo, lo su» forze scemate o perdute, s’ impiega dopo le gravi emorragie, 
le convalescenze difficili, ed è utile tanto ai ragazzi che ai vecchi, poichè angituta è 
tonico e riparatore Efficacia, rapidità d'azione, perfetta tolleranza e veruna costi 


c p Efficaci, i ione 
e Miuna azione per i denti! sono i titoli che impegnano i signori medici a prescri 
Nero ai loro ammalati Prezzo L. 3,00 la boccetta. — Deposito in Ferrara Farmacia 


NAVARRA. 
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GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XXXII. = 


N. 
Prezzi correnti delle Derrate e degli Animali da Maeell 


dal 18 al 25 Novembre 1870. 
Ne” prezzi sotto indicati trov: 


compreso il Dazio consumo che si paga pei generi. 
| |Minimo|iMassimo; i n 


4T 
lo 


Li 
Frumento nuovo » 'Ettolitro| 
» vecchio. . 0» 
Formentone . 
to... .. 
Avena... .. 
Fagioli bianchi nostrali 


23,32 | Zocca forte grossa la soga 
LC. 1.778 


il Cento) 


» dolce» 
147| 16/08 È Pali dolci 
5 045 |» 


forti 
Fascine foi 
»  dolei 
» forti 


d uso Bo- 


lognese 
(30 Y Bovi 1* sorte di Roma 
30 f » 2° » nostrani 
130 nostrane 
di Romagna . 
|— | Vitetti casatini Veneziani 
Cascina . . 


Kil. 


a 19/30] 
1 


2*sorte : » »| 3630 

mali I 8,42 
Fieno nuovoil Carro K.871.471.| —}—! 
» vecchio » » 698. 
Paglia . . > » 65 
Canapa . . . .. 
» Scario Canapa 
Canepazzi. . . .. 
Olio di Oli 


EE 
SS 
8° 


a fino. 


dell'Umbria 
» »_ delle Puglie 
Vino nero nostrano nuovo. |.Ett.| 21|13 


[ 


vecchio » || 21:13 


Oro pezzo da Fi 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Du BARRY e COMPAG: 
in POLVERE ED in TAVOLETTE 
( Brevelata da S. M. La Regina d Inghiltetra ) 


dà Pappetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, 
del sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la Carne, 
fortifica lo stomaco, sl petto, î nervi e le carni. 

BARRY DU BARRY e C*, vi lenza, 84, Torino e 8 via Oporto. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie, e di cronico reumatismo da farmi stare 

m letto tutto l' inverno, fina'mente mi liberai da questi martori mercè della Vostra meravi- 

Bliosa Revalenta al Cioccotalte. Date a questa mia guarigione quella pubblicità che vi_ piace, 

onde rendere nota la mia gratitudine, tanto a voi, che al vostro delizioso Cioccolatte, dotato 

di virtù veramente sublimi per ristabilire la salute. 

Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo. 


Francesco Bracont, sindaco. 
Pregialissimo signore, Wollein, 1° marzo 1869. 
Soffriva di una malattia gravissima, e molto dolorosa. Non potevo ne digerire, nè dormire; 
ma col mezzo della vostra Revalenta al Cioccolatte, mi trovo quasi ristahilito, e vi prego di 
spedirmene ancor” una scatola del peso di 5 libbre, 
Colla più alta stima, vostro devotissimo ..°, Atos Huwza. 
(Certificato n. 65,715) Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente , non poteva più nè digerire né dormire, 
ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione norvosa. Ora essa sta benissime 
ie alla Revalenta al cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito , buona 
Sigestione , tranquillità dei nervi , sonno riparatore , sodezza di carni, ed un' allegrezza di 
spirito a cui da lungo tempo non era più avvezza. 
Sono colla massima riconoscenza ecc. H, pr MonrLUIS. 
(Cura n. 69,813) Adra, provincia d' Almeria (Spagna) 21 ottobre 1867 
iSignore Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra Revalenta al Cioccolatte ha perfetta 
mente ristabilito la salute di mia figlia, e l'ha guarita da un’ eruzione cutanea che non la 
lasciava dormire a motivo degl'insopporlabili prudori ch' ella provava. Inviatemene ancora; 
8 chilogramma contro l’acchiuso vaglia postale. Gradite, ecc. 
n Perrin de la Hitoles, Vice-Consolato di Francia, 
(Certificato n. 69,214) Chateau d'Allons (Lot et Garonne) 9 gennaio 1867. 
sSignore. Trovandomi affetto di una paralisi che mi aveva tollo l'uso delta lingua ed is 
movimento delle braccia e delle gambe, ho avuto ricorso alla vostra preziosa Revalenta al 
cioccolatte, trascurando ogni altro trattamento. Nel termine di alcune setlimane , e ad onta. 
de' miei 71 anni ho ricuperato l'uso della lingua e quello delle braccia e delle gambe; vengo 
ora ad offrirvene i miei sinceri ringraziamenti. LAcan Padre. 
La Revalenta al Cloccoleito du SWarry sì vende in scatole di latta sigillate 


di 12: Tazze. L. 2.50 | In TAVOLETTE per fare 
In polvere | , UU —. + 450 12 Tazze Lire 3 50. lossiatsipe. 
8 DLL 1 ag U » 450 la tazza 
| 1190 — 750 | 48 — > 8° 


(Spedizione in provincia contro Vaglia postale, o Biglielti della Banca Nazionale) 

In Ferrara piesso il sig. LUIGI COMASTHI via Borgo Leoni, a Ravenna Bellenghi; a Forlì, Cortesi 
e Fusign: E. € figlio; a Rimini, Sensoli; Tomasoni già Tacchi. a Cesena, fratelli Gaz- 
zoni , droghieri; a Rovigo, Calfagnoli ; Diego, a Bologna Zarri; Bernaroli e Gandini. 

TITTI 
GIUSEPPE BRESCIANI dip. prop, grr. 


